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LIVORNO

Fame e povertà da sempre
camminano fianco a fianco nei
molteplici problemi che afflig-
gono l’umanità, tanto che la lo-
ro eliminazione costituisce i pri-
mi 2 obiettivi dell’Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile, sot-
toscritta nel settembre 2015 dai
governi dei 193 paesi dell’Onu,
che ha lo scopo di garantire un
presente e un futuro migliore al
nostro Pianeta e a tutti coloro
che vi abitano. Nonostante i po-
tenti della Terra abbiano scritto
nero su bianco che entro il
2030 nessuno dovrà né soffrire
la fame né vivere con meno di
1.90 dollari al giorno, sebbene
la situazione sia migliorata ri-
spetto al passato, ad oggi l’Indi-
ce Multidimensionale di Povertà
calcola che siano circa 750 mi-
lioni le persone che vivono in

condizioni di povertà estrema,
concentrate soprattutto nell’
Africa Subsahariana, Asia meri-
dionale e America latina. Spez-
zare il circolo vizioso per cui
“non posso mangiare se non ho
soldi e non posso uscire dalla
povertà se non riesco a sfamar-
mi”, è la sfida più ardua che sia-
mo chiamati ad affrontare, in

quanto richiede un approccio a
360° con tutte le altre questioni
di sostenibilità individuate
dall’Agenda 2030: in primis l’ob-
biettivo 16, dato che povertà, fa-
me e guerra si alimentano a vi-
cenda, ma anche stato di salu-
te, diritto all’ istruzione, acces-
so all’ acqua potabile e ai servizi
igienico-sanitari, buona occupa-

zione e riduzione delle disugua-
glianze sono legati al binomio di
partenza. Chi paga le conse-
guenze più pesanti? Natural-
mente i bambini: sono oltre 152
milioni i minori che, per soprav-
vivere, sono “legalmente” sfrut-
tati a tempo pieno nel settore
agricolo o come manodopera
per multinazionali che lanciano
sui mercati occidentali prodotti
destinati ad altri bambini. Bam-
bini come loro, solo più fortuna-
ti. E com’è facile intuire sono de-
stinati a non avere un futuro, in
quanto vittime dell’analfabeti-
smo e bersaglio di malattie che
nei Paesi ricchi sono ormai con-
siderate banali o debellate.
L’Unicef afferma che 1/3 delle
morti sotto i 5 anni è causato
dall’impossibilità di curare ma-
lattie del tutto trattabili come la
polmonite. I nostri governanti
sono insensibili alle innumerevo-
li crisi umanitarie e ai conflitti
che causano carestie e migra-
zioni, e sordi alle continue ri-
chieste circa la distribuzione e
la gestione delle risorse da par-
te delle organizzazioni umanita-
rie che operano nel campo dei
diritti umani, hanno saputo solo
sbandierare false speranze e for-
nire poche risposte concrete.

La strategia

Passare ad un sistema alimentare sostenibile
che protegge l’ambiente e le biodiversità

Creare banche
delle semente
e delle piante
a livello mondiale

Africa, continente ricchissimo ma con tanta povertà

Sconfiggere la povertà e la fa-
me sono il primo ed il secondo
obiettivo dell’Agenda Onu
2030. I Paesi membri si sono im-
pegnati a mettere in atto strate-
gie e azioni per raggiungere, en-
tro il 2030,169 traguardi e 17
obiettivi. Per realizzarli, il diparti-
mento governativo delle politi-
che giovanili ha individuato i se-
guenti punti: - Garantire alle per-
sone più povere o fragili acces-
so a cibo sicuro e nutriente. - In-

centivare produzioni agricole
sostenibili e garantire sostegno
e crescita economica a piccoli
produttori, facendo politiche
per l’accesso a terreni, risorse,
attività produttive in favore di
donne, indigeni, imprenditori e
imprenditrici locali, oltre a un
aiuto per prestiti, gestione eco-
nomica e formazione. -Passare
a un sistema di produzione ali-
mentare sostenibile e che pro-
tegge l’ambiente e le biodiversi-
tà. Creare banche delle semen-
te e delle piante a livello regio-
nale, nazionale e mondiale, e ga-
rantire l’accesso alle conoscen-
ze scientifiche sviluppate a tut-
te le popolazioni. - Aumentare
la ricerca agricola, lo sviluppo

di tecnologie per poter migliora-
re la produttività e investire di
più per supportare lo sviluppo
agricolo nei Paesi meno svilup-
pati. Acqua, cibo, istruzione, as-
sistenza sanitaria non sono mer-
ci ma diritti, e tutti dovrebbero
avervi libero accesso.

La povertà causa molti proble-
mi, uno dei più gravi è la
violazione dei diritti dei
bambini. Il lavoro minorile nega
il diritto al gioco, all’istruzione
e produce un alto tasso di
analfabetismo. Secondo le più
recenti stime
dell’Organizzazione
Internazionale del Lavoro (ILO)
152 milioni di bambini sono

costretti a lavorare e ciò
compromette il loro sviluppo
psicofisico. Un altro diritto
violato è il “diritto alla salute”,
che interessa tutte le fasce
d’età, ma i più colpiti sono i
neonati. L’impossibilità di
comprare medicinali e la
mancanza di strutture
ospedaliere, unite a
denutrizione, scarsa igiene,
inquinamento dell’aria e
dell’acqua, non fanno altro che
ridurre la speranza di vita nei
Paesi in via di sviluppo. Il
prossimo Einstein o Mozart
potrebbe nascondersi tra
queste persone, ma se non
facciamo qualcosa rischiamo
di perdere i possibili geni del
futuro. Siamo sicuri di voler
affrontare questo rischio solo
per un cieco egoismo? È tempo
di invertire la rotta: il nostro
Pianeta può e deve essere una
casa accogliente per tutti.

Fame e povertà: binomio imperfetto
Sono oltre 152 milioni i minori che, per sopravvivere, sono “legalmente” sfruttati a tempo pieno
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AGENDA 2030

E’ stata sottoscritta
nel settembre 2015
dai governi di 193
paesi dell’Onu

Invertire la rotta

Il diritto
alla salute
da tutelare

Molti paesi sono in difficoltà
e non riescono
a garantire medicinali
ai più piccoli


